Procura della Repubblica presso il 

Tribunale di Milano

Ill.mo Signor P.M. dott. Ghezzi

Proc.n.  1235/07 r.g.n.r. Mod. 45

Tribunale di Milano

Ufficio del Giudice per le indagini preliminari

Il sottoscritto Valerio Federico, nato a   il , residente in   , con il presente atto propone ai sensi dell’art. 410 c.p.p.


opposizione alla richiesta di archiviazione

formulata in data 28/5/2007 dal Pubblico Ministero dott. Ghezzi nel proc.n. 1235/07 r.g.n.r. Mod. 45 a carico di ignoti, notificata in data  6/6/2007;      

A sostegno della presente impugnazione deduce i seguenti motivi:

Il Signor Pubblico Ministero ha formulato richiesta di archiviazione ritenendo la non sussistenza, nella narrativa di cui all’ esposto in data 17/2/2007, di alcuna fattispecie penalmente rilevante.

La conclusioni del Pubblico Ministero non paiono condivisibili.

-----------------------

Pare infatti allo scrivente che la normativa regolamentare della Regione Lombardia violi il disposto dell’articolo 5 L. 194/78, laddove viene prevista l’informativa da parte della Direzione sanitaria ai genitori, in relazione alla possibilità di chiedere la sepoltura del prodotto abortivo.
Tale informativa lede oggettivamente la libera determinazione e la dignità della donna, la cui tutela costituisce criterio informatore di tutta la normativa di cui alla legge 194 e delle procedure che la stessa disciplina (cfr. art. 14 L. 194/78).

La predetta violazione dell’art. 5 assume poi rilevanza ai sensi del successivo art. 19, che punisce con la reclusione fino a tre anni, “chiunque cagiona l’interruzione volontaria della  gravidanza senza l’osservanza delle modalità indicate negli articoli 5 e 8”.

Lo stesso Pubblico Ministero, nella sua richiesta di archiviazione, sottolinea peraltro come “…il Regolamento Regionale recentemente introdotto si pone oggettivamente come ostacolo, quantomeno di natura psicologica, all’interruzione volontaria di gravidanza”.

Lo scrivente ritiene dunque che la parole del P.M. rafforzino la tesi qui sostenuta: la normativa in oggetto pone ostacoli oggettivi all’interruzione volontaria di gravidanza, in violazione della lettera e dello spirito della L. 194, ed in particolare dell’art. 5, la cui violazione è richiamata dall’art. 19 per trarne conseguenze di rilevanza penale.

Occorre ancora sottolineare come, negli ultimi mesi, l’attuazione delle norme regolamentari in questione, abbia evidenziato ulteriori aspetti che debbono essere segnalati all’attenzione della S.V.

In particolare, con nota 30/5/2007 il Comune di Milano e l’ASL hanno emanato una circolare informativa con la quale viene comunicato agli ospedali cittadini l’obbligo di manifestare per scritto la volontà di procedere alla sepoltura/cremazione dei prodotti abortivi, secondo una modulistica allegata alla circolare in oggetto, nonché l’obbligo da parte dell’Azienda Ospedaliera di denunciare – sempre secondo la modulistica allegata – all’ASL, l’avvenuta interruzione di gravidanza, indicando le generalità della madre e del padre.
Tale circolare viola ulteriormente il citato art. 5 L. 194/78, e pare porsi in contrasto anche con l’art. 21 L.194/78, che sancisce il divieto penalmente sanzionato di rivelare l’identità di chi ha fatto ricorso alle procedure od agli interventi di cui alla stessa legge.

Ulteriore aspetto di rilevanza penale di tale ultima disposizione può infine ravvisarsi anche ai sensi degli artt. 27-35 L. 675/96.

Da quanto consta allo scrivente, la circolare in oggetto ha già trovato applicazione presso gli Ospedali milanesi San Paolo, Macedonio Melloni e Niguarda, i quali hanno imposto alle donne interessate all’interruzione di gravidanza di sottoscrivere il modulo allegato a detta circolare.

------------------
Si chiede dunque che l’Ill.mo Signor Giudice per le indagini preliminari presso il Tribunale di Milano voglia respingere la richiesta di archiviazione del presente procedimento, formulata in data 29/5/2007 dal Pubblico Ministero, ordinando ex art. 409 c. 4 c.p.p. la prosecuzione delle indagini preliminari mediante: 

- acquisizione della circolare 30/5/2007 di Comune di Milano ed ASL, con allegata modulistica;
- escussione a testi dei Direttori sanitari degli Ospedali Niguarda, Macedonio Melloni, san Paolo di Milano, in ordine all’applicazione della circolare 30/5/2007 Comune di Milano – ASL.
Si allega: copia circolare 30/5/2007 di Comune di Milano ed ASL
Con osservanza.

Milano, 15 giugno 2007
Valerio Federico (segretario Associazione Radicale Enzo Tortora)
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